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Comunicato Ufficiale n° 135 CSAT 05 del 16 ottobre 2025
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S. (ivi compresi preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi), devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC), ai sensi dell’art. 53 C.G.S., esclusivamente al seguente recapito   della Corte Sportiva di Appello Territoriale:

PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Si ricorda che le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in camera di consiglio non partecipata, a meno di esplicita richiesta ad intervenire formulata nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). In ogni caso é obbligo della Corte Sportiva di Appello di comunicare alle parti la data della riunione in cui sarà assunta la decisione. 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI
Riunione del giorno 16 ottobre 2025

Partecipa alla riunione il rappresentante A.I.A. A.B. Sig. Giuseppe La Cara
Procedimento n. 10/A 

Presidente Avv. Giuseppe CANZONE - relatore

Componente Avv. Irene Musso

Componente Avv. Valentina Alfano 

Componente segretario Dott. Roberto Lo Vullo

A.S.D. SANTA CROCE SOCCER MATRICOLE, 

avverso decisione GST - C.U. n. 106 del 7.10.25 

squalifica per 5 gare calciatore sig. YAYA Drame ;

Campionato Promozione Girone “D” Gara Serradifalco - Santa Croce 

Con rituali e tempestivi preannuncio di reclamo e successivi motivi, la società A.S.D. Santa Croce Soccer, in persona del Presidente pro-tempore, ha impugnato la decisione assunta dal GST, chiedendo congrua riduzione della squalifica imposta dal Giudice Sportivo.

Assume la società reclamante che la condotta del proprio calciatore non possa qualificarsi come “grave atto di violenza”, come ipotizzato dal giudice di prime cure, ai sensi dell’art. 38 C.G.S., in quanto il gesto sarebbe da inquadrare nell’ambito di un normale contatto di gioco, non violento e soprattutto involontario.

Per supportare la linea difensiva, la reclamante allega video dell’episodio e dichiarazione testimoniale del giocatore avversario che ha subito il contatto,
La Corte Sportiva di Appello Territoriale

Osserva

Preliminarmente va dichiarata la inammissibilità delle prove proposte, quella video perché non osservante i requisiti di cui agli artt. 58 e 62 del CGS, quella testimoniale perché non osservante i requisiti procedurali di cui all’art. 60 del CGS.

La corte, dunque, baserà il suo giudizio sugli atti fidefacenti ex art. 61 n. 1 CGS, che nel caso di specie sono il referto arbitrale, il rapporto dell’AA. e il supplemento al rapporto dell’AA.

Nel referto arbitrale si descrive che l’espulsione viene adottata su segnalazione dell’AA 1, il quale assumeva che il giocatore n.9 del Santa Croce a gioco fermo colpiva con una gomitata un avversario.

La genericità della descrizione induceva la richiesta di supplemento di rapporto e qui l’Assistente chiariva nel dettaglio quanto avvenuto. In particolare, che il fatto avveniva durante l’esecuzione di un calcio di punizione, mentre i giocatori prendevano posizione, dunque in un contesto strettamente connesso all’azione di gioco. Aggiungeva che in tale frangente il n.9 del Santa Croce veniva spinto a due mani dall’avversario, non violentemente, e che lo stesso nell’atto di portarsi in avanti lo colpiva con un braccio alla bocca, chiosando che il gesto comunque non aveva matrice violenta o volontaria.

Tanto premesso, il Collegio ritiene che la condotta integri un comportamento meramente negligente e/o imprudente tenuto nell’ambito della dinamica di gioco. 
Per di più, il contatto è stato generato anche col concorso del giocatore involontariamente colpito, il quale ha sbilanciato l’avversario spingendolo a due mani e standogli attaccato al fianco, mentre questi, con gesto naturale di chi si appresta alla corsa, si portava velocemente in avanti, anche col movimento di braccia.

Avuto contezza di tutte le circostanze fattuali e delle valutazioni giuridiche che esse comportano, il reclamo è fondato ed appare equo rideterminare la squalifica inflitta. 
P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale ACCOGLIE il reclamo proposto e, per l'effetto ridetermina in UNA GIORNATA la squalifica del calciatore YAYA Drame.

Dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva.

Il Presidente Relatore

Avv. Giuseppe Canzone

Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Giuseppe Canzone
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IL SEGRETARIO





                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino






Dott. Sandro MORGANA
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